ORIGINALE CONLL 309 Reg. Delib.

N @ .......................... di Protocollo

Trasmessa il .. .0 MOV, &8/ ..
alla Regione Veneta - 8=z, C.C. di Treviso

COMUNE DI CASIER
Provincia di Treviso

- VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE
Sessione .. 3tra  ordinaria - seduta (1) ... pubblica .. in (2) ....L7.. .. convocazione
vosi- | del giorno . 19:10:1987 .
........ % RIAPPROVAZIONE REGOLAMENTO PER
o @@@g’g‘?@;§ IL SERVIZIO DI FOGNATURA COMUNALE
une, f
L’anno miliencvecentottantasette ... addi diciannove del mese di .....ottobre
nel’Ufficio Municipale di Casier (3) _per.deliberazione. della Giunta Municipale .
- n..395.del. 14.10.1987. e con awvisi scritti contenenti l'o.d.g. in data ....15.10,1987
inviati in tempo utile al domicilic dei Signori Consiglieri e previa partecipazione a X Prefetto =~
.............................. con nota ...del 15.10,1987. . ... N B731. ... . sié convocaio il Consiglio Comunale.
Eseguiio 'appello risuttano:
N. COGNOME E NOME DEL CONSIGLIERE ngr?t-i -gfil{i N. COGNOME E NOME DEL CONSIGLIERE sPe::tl ;\-sser;jci
n 1 GUZZON Antonio I 11 LOCATELLI Ferdinando I
21 TIVERON Paolo I 12 | FIECCH! Guido I
; 3| REGAGIOLI Giuseppe I 13 | MAIERO Vanda in Fiecchi 1
! 4 | DAL BO Lucio 1 14 | CALLEGAR! Elisabetia I
51 CAVALLARO Agostino I 15 | STEFANATO Luciano I
10- 6 | BUSATO Armando I 16 | PANNI{SCO Pasqualino I
7 | BARBIERATO Vittorio I 17 | DE PIERI Roger I
8 | DI GIORGI Enrico 1 18 | SARTORATO Terenzio I
9| MONTE Pietro Pacio 1 19 | LOCATELL! Gian Carlo I
10 | DALLA TOFFOLA Giacomo I 20 | BON Pierantonio I
Assiste all’adunanza il Segretario Comunale Sig. ... OL IV DR EABT O e
Il Sig. o GUAZONANTONIO oo nella sua veste di .SINDACO-PRESIDENTE. .
constataio legale il numero degli intervenuti dichiara aperta 1a seduta e, previa designazione a Scrutatori
dei Consiglieri ... BARBIERATO = BON = DE PIERT oo

invita il Consiglio a discutere e deliberare sull’oggetto sopraindicato, compreso nell’ordine del giorno della
odierna adunanza.

(1) pubblica o segreta. — (2) 1= o Il5. — (3) per determinazione del Sindaco o per deliberazione della Giunta Municipale
N data oo N , o su domanda diun terzo dei Consiglieri, o per ordine del Prefetto.
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COMUNE DI CASITER

31030 Dosson di Casier (TV) - Via Roma, 2 - Tel. (0422) 380033- 381739 - C.F. 80008130264 - P.I. 00790600266
PROVINCIA DI TREVISO

prot. N.__ 6348 AIL N, .
Risposta al foglio N. 39182/ 48252 (Y5 i
gl 1.12.1987 SEZIONE REGIONALE del
0 di CONTROLLO
| Delibera di C.C. COMITAT
‘ :Ggfgg'dzilzzfio ;937 . Via S. Pancrazio, 12
31100 TREVIGSO
[ A

In risposta alla richiesta di chiari@enti affe
rente la delibera segnata in oggetto si trasmetite co
pia del parere favorevole dell'U.L.S5.8. n. 10 circa
il Regolamento servizio fognature adottato da questo

Comune.

Distinti saluti.

SINDACO

. Guzzon




REGIONE DEL VENETO
EZIONE DEL COMITATO DI CONTROLLG

st

_ , Treviso, ...1/12/1987
N. Prot. ...392182 - ~ )

N. Prog. 48252

La Bezione nella riunione del 26/11/ 198?

RN

Vista la deliberazione n. 109 in data 19/19/1 987

N

del . CeCe di Casier

pesvenuta il (RVARVA 987 concernente: "Riapprovazione rego-

lamento per il servi zio di fognatura comunale's.
Rilevato che, al fini del controllo della deliberazione sopra citata, si rende necessario venire in

possesso di ulterion! elementi:
Visto il regolamento per i funzionamento deghi Organi di Controllo, approvato con legge re-

glonale 28 giugno 1974, n, 35 e modificato con L.R. 29/11/1979 n. 90;

CHIEDE
la produzione del seguenti elementi inu:gmﬁvi: I1 parere del competente settore
UsLeSsSee
1L PRESIDENTE Il SEGRETARIO

feTo: Gilberto Battistella fetos Guido Smali
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UNITA’ LOCALE SOCIO SANITARIA DELLA REGIONE VENETO
SEDE EX INAM - BORGO CAVALLI, 42 - 31100 TREVISO - TELEFONO (0422) 545701 - CODICE FISCALE: 94000650260

sul Sile, -Ca sier, Istrana, Maserada di Piave, Mogliano Veneto, Monastier di Treviso,

Comuni associati: Arcade, Breda di Piave, Carbonera, Casale
Treviso, Roncade, San Biagio di C., Silea, Spresiano, Treviso, Villorba, Zero Branco I

Morgano, Paese, Ponzano V., Povegliano, Preganziol, Quirlgo di

£
3t

SETTORE IGIENE PUBBLICA

Tele. (0422) 541644 C R
i 25 novembre 1987 AL STGNOR STINDACO
' A DEL COMUNE DI

A L

Prot. - (/gﬂ L : ... 31030 -CASTER-
Risposta alla nota n. ... VN A— ‘ ) -
del ) 14.11:.87...
Allegati N. (1R J

Richiesta parere su
Regolamento Servizio
Fognatura Comunale.

OGGETTO:

i
[
L
0o,
- .
(e
)

Tn riferimento alla nota n. 6444 datata 14.11.1987 di
codesta Ammipistraione, relativa all'’oggetto, si esprime
per quanto riguarda gli aspetti igienico-sanitari di compe-
tenza di questo Settore, parere favorevole all'approvazione
della delibera di Consiglio Comunale n. 109/6348 datata
19.10.1987 ed avente per oggetto: "Riapprovazione Regola-
mento per il Servizio di Fognatura Comunale",

Distinti saluti.

1L CAPO SETTORE IGTIENE PUBBLICA
(dr. Claudio Piccoli)
ST
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COMUNE DI CASIER

PROVINCIA DI TREVISO

REGOLAMENTO COMUNALE

DI
FOGNATURA




REGOLAMENTO D1

(L.R.16 aprile 1985 n.33

FOGNATURA

art.60;
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TITOLO I
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Art.1) Manutenzione, pulizia & riparazione

g dei manufatti di allacciamento pag.ll
‘Art.14  Pozzi neri, fosse settiche, vasche
Imhoff € manufatti simili pag.l2
Art.15 Immissioni vietate pag.is
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milate pag.l3
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scarico pag.1d
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Norme particolari per le utenze non

Criteri di allacciamento alla fogna

TITOLO II

TABBRICATI ESISTENTI
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opere Autorizzazione allo scarico
per utenze non abitative

Utenze abitative gia’ allacciate
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Utenze non abitative gia’' allacciate
Lsecuzione d'ufficio del progetto
Lsecuzione d'ufficio delle opere

di allacciamento
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INSEDIAMENTI PRODUTTIVI
CAPITOLO I

NORME GENERALI
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ondizioni di ammissibilita’

- Modalita' di presentazione del

progetto delle opere di allacciamento
Elaborati di progetto delle opere di
allacciamento

Autofizzazione allo scarico ¢

esercizio

- Utenze produttive gia' allacciate
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GEZIONC 1

NORME GENERALI

Art.l - Oggetto del regolamento

I1 presente regolamento disciplina l'uso della fognatura
pubblica e degli scarichi idrici di qualsiasi tipo nell’ambito
del territorio del Comune.

Hia per oggetto la definzione dei tipi e delle modalita’ di
gcarico ammissibili, dei limiti di accettabilita’ degli scarichi,

dei requisiti tecnici dei manufatti di scarico & delle reti

[«
o

f™)
s

fognatura, delle procedure amministrative e tecniche per
rilascic delle autorizzazioni, delle facolta' 4i ispezione e
controllo da parte delle autorita' competenti.

E' volto all’applicazione delle legqgi statali e regionali e
ioro successive modifiche ed integrazioni ed ha lo scopo di
stabilire:

1 1 limiti di accettabilita’ in fognatura di ciascun elemento
inguinante, in funzione dello stato delle opere di fognatura

e dell’'impianto di depurazione, nonche’ del recapito finale

della fognatura;

[y 5]

le modalita’ del rilascio delle autorizzazioni alle scarico,

(&)

i limiti di accettabilita’ degli scarichi diretti nei corpi
idrici, sul suolo e nel sottosuolo,

la sigillatura della saracinesca di intercettazione

[*£N

dell’eventuale condotta di cortocircuitazione dell’iﬁpianto

di depurazione,




GEZIONE

fu

NORME GENERALI

Art.l - Oggetto del regolamento

I1 presente regolamento disciplina 1'uso della fognatura
pubblica e degli scarichi idrici 4i qualsiasi tipc nell'ambito
del territorio del Comune.

lia per oggettc la definzione dei tipi e delle modalita’ i
scarico ammissibili, dei limiti 4i accettabilita’ degli scarichi,

dei requisiti tecnici dei manufatti di scarico e delle reti

fu
fe

-
P

fognatura, delle procedure amministrative e tecniche per
rilascic delle autorizzazioni, delle facolta' di ispezione e
controllo da parte delle autorita’ competenti.

E' volto all’applicazione delle leggi statali e regionali e
ioro successive modifiche ed integrazioni ed ha lo scopo di
stabilire:

1 i limiti di accettabilita' in fognatura di ciascun elemento
inguinante, in funzione dello stato delle opere di fognatura

e dell’impianto di depurazione, nonche’ del recapito finale

della fognatura;

[ 3%

le modalita’ del rilascio delle autorizzazioni alle scarico

(]

i ilimiti di accettabilita’ degli scarichi diretti nei corpi

idrici, sul suolo e nel sottosuolo,

Ha

la sigillatura della saracinesca 4i intercettazione
dell'eventuale condotta di cortocircuitazione dell’'impianto

di depurazione,
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ie modaiita’ di controllec degli scarichi in rapportc
limiti di accettabilita’;

¢ 6 le norme tecniche di allacciamento,

7 i criteri per la determinazione delle spese di allacciamento,
delle tariffe e delle relative modalita'di esazione;
3 le sanzioni amministrative;

Ai fini del presente regolamento si definiscono.

.
[+ 7]
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bianche ed assimilabili. vengono de
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acque meteoriche e quelle provenienti da falde idriche
sotterranee. Vengono definite assimilabili alle bianche ie
acque provenienti da scambi termici indiretti o COmUNgue

conformi, a monte di qualsiasi trattamento, ai limiti di

-

tabella A della legge 10.5.1976 n.319;

Z acque nere: vengono definite nere le acque usate per le varie
attivita’ dell’'uomo, da insediamenti givili {bagni, W.C.,
cucine, lavanderie, etc.) e da insediamenti produttivi,
gquando non conformi ai limiti della tabella A della iegge
10.5.1376 n.319,

3 fognatura pubblica. una rete organica ed organizzata di
collettori fogmari impermeabili realizzata & gestita da Lnte
pubblico.

Fognatura "separata”:: dicesi "separata” la fognatura
costituita di due differenti reti. una per le sole acgue

nere, definita fognatura nera ed una per le sole acque

bianche, definita fognatura bianca.
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Fognatura "unitaria” o "mista”: dicesi "unitaria” ¢ "mista”
la fognatura costituita di una 3ola rete per le acque sis

nere che bianche.

Utente della fognatura. titolare di unmo o piu’ allacciamenti
alla pubblica fognatura di insediamenti «civili e/o¢

productivi; .

Impianto di depurazione: ogni struttura tecnica che dia
lgogo, mediante applicazione di idonee tecnologie, ad una
riduzione dél . carico inquinante del liquame ad eséa
convogiiato dail cgllettori fognari,

impiantec di pretrattaments: ogni &pparecchiatira atta a
ricondurre lo scarico nei limiti guali guantitatiwvi
richiesti, nella  fognatura pﬁbblica, tramite processi
meccanici, fisici, chimici e biologici,

scarichi di insediémenti civili. quelli provenienti.

a) dagli insediamenti  adibiti ad abitaziome o allo
svolgimento di attivita' turistica, sportiva, ricreativa e
scolastica con esclusione deil laborato:i didattici,

bjda ogni altra attivita' industriale, artigianale, agricola
o relativa a prestazioni di servizi che, prima di ogni ¢
qualsiasi trattamento depurativo, sianc caratterizzati da

parametri contenuti entro 1 limiti di <cui a&alla seguente

tabella.
temperatura = 30-C
pli =7,5 8,5

solidi sospesi 500 mg/1

CcoD

900 "




[ £

BOD¢ = 500 "
N totale = 80 "
N ammoniiacale = 30 7
P totale = 20 7
tensicattivi = 10 7
oli e grassi = 100 ",
altri inguinanti = qualora presenti, dovranno esere

contenuti entro i limiti di accettabilita’ previsti da

-
-t
o

tabella "A" allegata alla legge 10 maggic 1976 n.Jl9 e
guccessive modifiche ed integrazioni,

¢} dalle imprese, singole o associate dedite ad allevame

‘]

<

-
v

P

di Dbovini, equini, ovini, suini, avicoli e . cunicoli ch

m

[\7)

dispongono, in proprieta’ o in conduzione, anche se legati d
un rapporto cooperativo o associativo, di almeno un ettaro di
terreno agricolo per ogni 40 q.1i di peso vivo di bestiame,
sempre che 1lo smaltimento dei liquami risulti utile alla
produzicne.

d} dagli alleQameﬁti ittici che éi caratterizzano per una

densita’ di affollamento inferiore ad 1 Kg per mg di specchio

d'acqua ¢ in cul venga wutilizzata wuma portata pari ¢
inferiore a 50 litri al minuto secondo,

scarichi di insediamenti produttivi. gli scarichi provenienti
da tutti gli insediamenti diversi da quelli definiti al
precedente punto 7),

scari

(¢}

o in «corpo idrico superficiale: recapito d&i reflui

mediante apposito collettore nel corpe idrico,




o

10- scarico sul suclo e negli strati superficiali del
suolo.recapito 41 reflui nello strato superficiale di terreno
ove  hanno  luogo fenomeni iochimici utili alla

todepurazione, nonche’ sulle incisioni fluviali,
torrentizie e del terrenc anche se sedi occasionali di

deflussi idrici superficiali;

11 scarico nel sottosuolo e nelle falde acquifere sotterranee.

recapito di reflui mediante apposito manufattc che interessi

ote

direttamente i depositi alluvionali sede dei corpi idric
sotterranei (acquiferi freatico e artesiano) nonche’ le

formazioni roccicse al di sotto della copertura vegetale
g

L]

12 Titolare dello scarico: i1 produttore di qualéiasi scarico ‘
proverientevda insediamenti civili e/o produttivi,
13- fabbricati @ esistenti : sono quelli per cui e’ stata
rilasciata la concessione edilizia antecedentemente alla data
41 entrata in vigore del presente regolamento, é
14 fabbricati nuovi . querli per cul e' stata rilasciata é

- concessione edilizia per nuova edificazione, risanamento o %

ristrutturazione successivamente alla data di entrata in

;igore del presente regolamento,

15 pozzetto &i ispezione: manufatto predisposto per il controllo

guall -quantitative delle acque i scarico e per il prelievo

deil campioni, posto subito a monte del punto di immission

(i}

nel corpo ricettore; o ' ‘

e




Art.3 - Classificazione degli scarichi.

[ D]
P

Al soli fini del presente regolaments gli scarichi
distinguonc in civili e produttivi.
Gli scarichi civili si distinguono in.

a) avitativi. guelli conformi a quanto previste all'art.2, punto

b) non abitativi. quelli conformi a quanto previsto all'art.2),
punto 7 lettere b) c) 4).
Gli scarichi produttivi si distinguono in:

a) scarichi derivanti da impianti di depuraziocne

fu
e

cuil
ail'art.3S lettere b) e c) della L.R.16.4.1985 n.33,
L) scarichi non derivanti da impianti di depurazicne e/o

pretrattamento o dotati di impianti di seconda «categoria d&i cui

ail’art.49, comma 1, lettera a) della L.R.16.4.1985 n.33.

Art.4 Competenze.

I1 Comune, nel seguito denominato Ente competente, provvede alla
determinazione del territorio servito dalla fognatura considerate
le indicazioni del Piano Regionale di Risanamento delle acque.
Sono di diretta competenza ed esclusiva responsabilita’
Cote competente la costruzione e 1'esercizio delle opere

ognarie compresi 1 condotti di allacciamento alle stesse per i

tratti in sede pubblica fino ai confini di proprieta’.
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OLZIONE II

SCARICHI RECAPITANTI NELLA PUBBLICA FOGNATURA

TITOLO I

NCRME GENERALI

a
"t

ct
[¥,]

Obbligo di allacciamento.

Gli insediamenti civili che ricadono nel territorio servito

fie

dalla fognatura di cui all’art.4, immettono le proprie acque &
rifiuto nella fognatura.

L'Ente competente di fronte a comprovate difficoita’ tecniche
ed eccezionali onerosita’ economiche  per l'esecuzioné
dell’allacciamenfo na la facolta’ di concedere 1'esenzione
dall’allacciamento.

Gli insediamenti produttivi che ricadono nel territorioc

servito di cui all’art.4, si allacciano alla fognat

[
ry
[+}]

Thhl i
PUsCiic

s

previa verifica da parte dell'Ente competente dells
compatibilita’ degli scarichi con la potenzialita’ dei sistemi di

convogliamento e depurazione disponibiii ¢ previsti.
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Art.6 - Autorizzazione allo scarico

Ogni scarico nella fognatura pubblica deve essere autorizzato
dall'Ente competente.

Ogni e gqualsiasi scarico non autorizzato e’ considerafo
abusivo e suscettibile di sospensione immediata senza pregiudizic
delle relative sanzioni.

La riattivazione dello 8carico e’ subordinata

all'acquisizione dell’autorizzazione in difetto della quale si

procede alla soppressione dello scarico e dei relativi manufatti,

ponendo ogni onere & spesa & carico dell’'inadempiente.

Art.7 - Attivazione dello scarico.
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Ogni nuovo scarico si intende attivato dal giorno segue
alla data di émissione dell’autorizzazione allo scarico, anché
agli effetti della decorrenza del pagaments dei canoni di cui
all’art.16 e 17 della L.10.5.1976 n.315 & successive modifiche ed

integrazioni.

Art.8 - Proprieta’ delle opere di fognatura.

Sono di proprieta’ pubblica tutti 1 manufatti ubicati sul
suclo pubblico, costituenti le opere di fognatura e di
ailacciamento.

Sono altresi’ di proprieta’ pubblica le fognature costruite
dai privati con contribuzione, sotto qualsiasi forma, di Ente

pubblico.
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Art.9 - Esecuzione delle opere di allacciamentc e relative spese.

L’Ente competente provvede a propria cura e Spese alls
costruzione in suclo pubblico dei condotti i allacciaménto fino
al «confine di oproprieta’, mentre i singoli privati devono
dssumere & propric carico l'allacciamento degli scarichi fino al
suddetto limite di proprieta’.

é¢secuzione dell’

7]

llacciamento inteso come collegamento tra
il tratto in suolo‘pubblico e quello in proprieta’ privata viene
di nOTRG éseguito dall’'Ente competente; la spesa relativa
preventivamente quantificata, che rimane a cérico del
proprietarioq viene notificata per iscritto a lavori ultimati.
4

indicando 1 tempi e le modalita' di pagamento.

Avve

~

86 la comunicazione della spesa puo’ essere presentato
ricorsc all’'Cnte competente entro 15 giorni dal ricevimento della

notifica.
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Art.10 - Passaggioc_attraversc propr

¢

Nel <caso in cui 1’allacciament
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11 iBElica famnatira A<
diid pubobiica fognaturag di

\

un'utenza privata non possa essere convenientemente realizzato in

[+7]

itro modo che attraverso proprieta’ altrui, 1'Cnte competente

rocede ai sensi della vigente legislazione in materia  ai

o

espropri per pubblica utilita’. oot

Sussiste 1'obbligo di ripristinare
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guanto manomesso.
Le indennita’ a favore delle proprieta’ interessate 5000

quantificate dall'Ente competente ed in caso di contrasto

accertate dall'Autorita’ Giudiziaria Ordinsria.

v
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Allacciamento di apparecchi e 1locali a guota inferiore

del piano stradale.

Qualora gli apparecchi di scarico ,°‘ 1 locali dotati di
scarico al pavimento sianc posti al di sotto del piano 5tradale,'
i pfoprietari devono adottare tutti gli accorgimenti tecnici e le
precauzioni necessarie per evitare rigurgiti o inconvenienti
causati dalla pressione nella fognatura.

In particolare, guando le acque di scarico degli
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iocali non possono defluire per caduta naturale, esse devon
eéssere sollevate alla fognatura stradale mediante pompe, la cu
condotta 41 mandata deve essere disposta in modo da prevenire

rigurgiti all’interno anche in caso di  sovrapressione del

collettore recipiente.
L'impianto di sollevamento deve essere dotato di un sistema
di avviamento ed arresto automatico e di un sistema di allarme

che entri in funzione in caso di mancato funzionamento.

Art.l2 Fognature delle strade e delle piazze private.

Alle disposizioni &l presente regola
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anche gli insediamenti fronteggianti piazze e strade P
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ricadenti nell'ambitoc - delle Zone servite dalla
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I proprietari di tali insediamenti debbono provvedere alla-
canalizzazicne di dette strade e piazze private sihc alla
fognatura pubblica, rispettando le relative isposizioni del

presente regolamento.
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In ogni caso chi intende raccordare una strada privata con
una strada pubblica deve provvederla di fognatura per le acque
piovane secondo le indicazioni dell’'ufficio tecnico dell’'Ente
competente .

Chi intende costruire un edificio su strada privata
raccordata con una strada pubblica deve provvederla altresi’ di
fognatura nera secondo le indicazioni dell’ufficio  tecaico
dell’'Ente competente.

Chi intende procedere alla lottizzazione dei terreni g4 3C0po
edilizio deve ottenere ai fini della prescritta autorizzazione
anche 1'approvazione di un progetto di canalizzazione delle acque

bianche e nere della zona da lottizzare.

Art.13 Manutenzione, pulizia e riparazione dei manufatti d4i

allacciamento.

-

- I manufatti di allacciamento, ubicati in suolo pubblico, sono

sottoposti a manutenzione, pulizia ed eventuali riparazioni

.
j< ¥
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parte dell’'Ente competente.
Gli wutenti segnalanoc all'Ente competente le disfunzioni che
dovessero rilevare nel funzionamento di tali manufatti.
La manutenzione, pulizia ed eventuali }iparazioni delle opere
\
di allacciamento, gbigatexin proprieta’ privata, sono 4 carico

degii utenti, che sono pertanto responsabi

v

i del regolare

-

rt

unzionamento delle opere per quanto riguarda il deflusso delle
acque, 1’'impermeabilita’ dei condotti e simili e debbono

provvedervi a propria cura e spese.




Gli utenti sons responsabili di ogni danno a terzi od alle
infrastrutture pubbliche che dovesse derivare da ‘carente
manutenzione e pulizia o dalla mancata riparazione, nonche’ dé
uso difforme dalle norme del presente regolamento, dei manufatti
di allacciamento ubicati in suolo privato.

L' facolta' dell'Ente competente emettere ordinanza Jnei
confronti  degli  utenti per l'esecuzione dei laveri di
manutenzione, pulizia e riparazione suddetti con 1l'indicazione 4
un  termine di ultimazione trascorss il quaie provvede
» ponendo a carico dell'utente inadempiente i relativi

maggiorati del 5% per spese tecniche generali

Art.l1l4 Pozzi neri, fosse settiche, vasche Imhoff e manufatti

Simili.

Quando 1'utenza wviene allacciats alla pubblica foqnaturé,
dotata di impianto 4i depurazione terminale, &' vietato 1'usoc di
pozzi neri, fosse biclogiche, vasche Imhoff & simili manufattj
¢ne comportino la sosta prolungata dei liguami, nonche’ ogni
sistema di dispersione.

Pertanto, tali manufatti sonc opportunamente bypassati
iessi  fuori uso previa pulizia, disinfezione, e demolizion
OVVErc riempimento con materiale inerte costipateo

L'allacciaments alla pubblica foqnaturé_ ¢’ contestualment
coordinato con le operazioni suddette.

L'Ente competente, in funzione degli. stati di realizzazione
delle opere di pubblica fognatura e di depurazione €/ per altre
esigenze tecniche confingenti, ha facolta' di concedere deroga al

divieto di cui sopra.
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Art.1l5 Immissioni vietate.

E' vietato immettere nella fognatura pubblica sostanze che
per qualita’ e quantita’ possono confiqurarsi come rifiuti
solidi, sostanze infiammabil &/o e€3plosive, gostanze

radicattive, sostanze che sviluppino gas e/¢ vapori tossici o ch
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o5s5ano danneggiare le condotte e gli impi
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Sono vietati gli scarichi che non rispetti

e ]
[«
-
—
[N
=]
et
ot
=
fu
)

Le acgue bianche ed assimilate possonc essere smaltite
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e esista la possibilita', anche in un recapite diverso

dalla pubblica fognatura.

Art.l7 Insediamenti temporanei.

Gli insediamenti temporanei, quali cantieri ©per nuove
edificazioni, devono essere muniti &i idonec 35istema per la
raccolta ¢ 1o smaltimento delle acque nere; che puo' coincidere

con l'allacciamento definitivo aila pubblica fognatura ovvero

essere costituito da strutture provvisorie.
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Art.18 Precauzioni contro 1’'inguinamento delle acque meteoriche

Gli utenti devono adottare tutte le misure necessarie ad
evitare 1'inquinamento delle acque metecriche, dilavanti le
superfici scoperte.

| In particolare sonc vietati gli accumuli all’aperte di
materie prime, di prodotti e sottoprodotti che possono eséere
causa 'di fenomeni di trascinaments o di solu

inquinanti da parte delle acque di pioggia.

Qualora, per la natura delle operazioni svolte, non sia
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Art. 19 Rilevazione dei consumi idrici.

Tutti Gli insediamenti civili produttivi che provvedon

autonomamente all'approvvigionamento idrico, 1o spe
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domanda di autorizzazione allo scarico.
Le utenze produttive su clascuna fonte di
installano, & propria cura e Spese, idonei strumenti di misura

approvati dall'Ente competente, tali strumenti vengono sigillati

pubblico, gualora effettuino rilevanti usi i &
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comportino scarichi nella fognatura possono chiedere all’'Enta
competente di accertare & quantificare tali usi.
Gli wutenti che mcdifichino le modalita' di approvvigionamento

idrico successivamente alla domanda di autorizzazione, devono

darne comunicazione scritta entro 30 giorni.




TITCLC II
UTENZL CIVILI

CAPITOLO I = NUOVI FABBRICATI

Art. 20 - Elaborati di progetto delle opere di allacciamento

alla pubblica fognatura.

Gli elaborati di progetto delle opere di allacciamento
alla pubblica fognatura sono presentati al Comune contestual

mente alla richiesta di concessione edilizia.

Gii elaborati predisposti in n. copie comsistons in
1 - estratto catastale;
¢ - progetto dei manufatti 4i allacciamento, comprendente:

planimetria delloc stabile, in scala non inferiore
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con indicazione del percorso dei condotti della fognatura
interna e di quelli di allacciamento alla fognatura pubblica,
dei pozzetti di ispezione e degli eventuali impianti di
pretrattamento o depurazione, edel manufatti speciali,

3 - relazione Jettagliata indicante le modalita’ esecutive ed i

materiali costituenti 1a fognatura interna ed i manufatti 4i

[

allacciamento e contenente i principali elementi indicativ
delle caratteristiche dell'utenza, quali: numero e superficie
degli appartamenti, numeroc dei bggni, cucine, lavanderie & di
eventuali altri locali in cui si producono scarichi:

elenco dettagliato delle eventuali attivita' commerciali,

-

artigianali, di prestazione di servizi con scarichi civili,
superficie totale della proprieta’ e superfici
impermeabilizzate,

fonte di approvvigionamento idrico ed ogni altra notizia




utilebavcaratterizzare le acque di scarico previste.
» La relazione sopra indicata e’ corredata di calcoli idraulici
ed iglenico-sanitari, per quanto necessario.
Gli elaborati sono sottoscritti da um tecnico abilitato
iscritto all'Albo Professionale di competenza.

I1 Comune approva gli elaborati con il provvedimento di

concessione edilizia.

Art.2l  Visite tecniche -~ verifica delle opere.
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"Ente competente, durante 1'esecuzione dei lavori,

facolta' di effettuare i controlli, che ritiene opportuni, sull
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regolare esecuzione delle opere e sulla loro rispondenza agl

[N

eiaborati di progetto approvati e ne ordina 1’adeguamento in 3
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41 difformita’.

Eventuali variazioni agli elaborati approvati 3000
preventivamente autorizzati dall’Ente competente su richiesta
scritta.

L'utente e' tenutc a dare comunicazione scritta al Comune
dell’avvenuta uitimazione delle opere, chiedendo il rilascig‘
dell’autorizzazione allo scarico contestualmente aila richiesta
di abitabilita' o agibilita’..

11 Comune esegue una visita di verifica, intesa a consta

tare la regolare esecuzione delle opere e la loro rispondenza

agli elaborati di progetto approvati.




in ogni caso l'utente e’ responsabile. per ogni damno 4i
quaisiasi natura derivante dall'esercizioc delle opere  4i

fognatura interne & di allacciamento.

Art.22 Rilascio dell’autorizzazione alle scarico.

L'autorizzazione allo scarico viene rilasciata dal Comune

contestualmente al certificato di abitabilita’ o agibilita'. di

Lo scarico puo’ essere attivato solo successivamente al

rilascio dell'autorizzazione.

Art.23 - Validita' dell'autorizzazione allo scarice.

’

c

gutorizzazione 31 intende rilasciata per 1l'utenza come
descritta negli elaborati di progetto approvati.

L'introduzione di modifiche strutturali e/c di destinazione
d'uso che determinano variazioni quali quantitative degli

scarichi, impone la presentazione di nuova domanda.

Art.24 Modalita’ tecnmiche di allacciamento.

Le immissioni nella fognatura pubblica avvengono direttamente

in una cameretta di ispezione. .

I coilettori di immissione degli allacci privati non devon

[«

avere diametrc  superiore a quello del collettore pubblic

<

recipiente.
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Tutti gli apparecchi per 1'evacuazione delle materie di
rifiuto in comunicazicne con le reti di fognatura, devono
essere provvisti di chiusura idraulica a sifone, con immersione

non inferiore a 3 cm.

Ogni colonna di scarico delle acque nere deve essere dotata
al piede di un sifone idraulico, munito di tappo a tenuta per
1'ispezione e ventilato con tubazioni di materiale e diametro
idoneo, da prolungarsi fino al tetto.

Le colonne di scarico, cui siano allacciati solo e
cucine,{ lavanderie possonc essere dotate a monte del sifeone di un
pozzetto condensa grassi.

Il ‘tratto terminale delle tubazioni 4i allacciamento alla
pubblica fognatura delle acque nere viene munito
pozzefto‘ con pézzo speciale per 1'ispezione, dotato di tappo
tenuta, disposto preferibilmente al confine di proprieta’ e,

comungue, & valle di ogni ulteriore immissione.

Art.25 Caratteristiche tecniche delle fognature interne.

—~

condotti di allacciamento alla pubblica fognatura devono
€ssere il piu' possibile corti e rettilinei.

E£ssi  vanno opportunamente protetti contro il
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sovraccarichi, gli assestamenti del terreno € po3are su le
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UZZ0 Magro.

Le canalizzazioni private vanno opporiunamente Jdime
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con diametri di regola non inferiori a 20 mm. & con adeguat

[*}}




-

I tubli wvanno disposti sotto regolari livellette, con giunti
di chiusura a perfetta tenuta e capaci di resistere con sicurezza
@ senza perdite di gas o di liquidi alle pressioni cui possono
essere soggetti in dipendenza del funzionamento della fognatura,
iimitatamente alle acque nere ¢ miste. |

I matefiali da impiegare per gli allacciamenti delle acgque
nere ! devono essere lisci, impermeahili e resistenti
all’azione corrosiva dei liquami.

Sono esplicitamente vietate le canne in terra cotta ordinaria
€d 1 tubi in cemento non rivestito.

I cambiamenti di direzione sonc realizzati com pezzi speciali
curvi & le diramazioni con pezzi speciali con angoli da 30" a
45°

Nessun condotto puo’ immettersi in un altro di diamefro
minore; i pas3aggi da un diametro minore ad uno maggiore devono
avvenire con pezzi speciali.

vanno installati pozzetti con pezzi speciali per 1"ispezione
muniti di tappo di tenuta, ovungue conveniente per una agevole

manutenzione dell’'allacciamento.

Art.26  Norme particclari per le uteanmze non abitative.

Per le utenze civili non  abitative &’ obbligatoria
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i'installazione di un pozzetto di ispezione, in tutti
cui. l'attivita’ svolta dia 1luocgo a scarichi non identificabili

abitativi.

[N

con i soli liguami propri di insediament

Di norma, tale pozzetto e’ installato a valle di tutte le
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immissioni dell’insediamento interessato  ed a  monte
Gell’'eventuale confluenza con altri scarichi dello stesso

stabile.

Art.27 Criteri di allacciamento alla fognatura separata

I nuovi fabbricati devono essere dotati di colonne di

scarico separate per le acque nere e bianche ed assimila-
bili.

Essendo la fognatura pubblica di tipo separato, le
canalizzazioni proseguono distinte fino ai rispettivi
recapiti, essendo vietata l'immissione delle acque bian-
che nel collettore fognario delle nere e viceversa.




FADBRICATI ESISTENTI

Art.2 Allacciamento utenze abitative.

In previsione della realizzazione &i nuovi tratti di rete
fognaria, L'Ente competente avvisa i possibili utenti, predispone
il progetto delle opere di allacciamento e stabilisce norme &

procedure per il rilascio della autorizzazione alle scarico.

Art.2% Allacciamento utenze mon abitative.

In previsione della realizzazione di nuovi tratti di reti
fognarie 1'Ente competente notifica ai possibili utenti non
abitativi, come definiti all'art.2, punto 7) iett.b), il termine
entro il Qquale devono presentare gli elaborati di pfoqetto delle
opere di allacciamento alla pubblica fognatura.

Tali elaborati di progetto, prescritti alil
approvati dall'Ente competente.

Le utenze «civili non abitative con scarichi provenienti solo
da servizi igiemici e cucine, previa comunicazione all'Ente
competente sono esonefati dalla procedura\ prevista nei commi

precedenti e rientrano nel caso previsto all'art.28.

b

Art.30 Visite tecniche = Verifica delle opere - Autorizzazione

[+ 1]

110 scarico per utenze non abitative.

Le visite tecniche e la verifica delle Opere avvengono
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secondo le modalita’ dell'art.2l, commi 1, 2, 4, 5.
L'utente da’ comunicazione scritta all’Ente competente
dell'ultimazione delle opere, dichiarandone . 1’esec: uzione secondo

gii elaborati di progetto.

Tale comunicazione consente 1'attivazione dello scarico a

alla verifica da parte dell'ente com ipetente della regolare
esecuzione delle opere e della loroc effettiva rispondenza agli

iaborati di progetto approvati.

[¢3]

Art.J1 Utenze abitative gia’' allacciate.

In caso di lavori di ristrutturazione delia pubblica
fognatura, le abitazioni gia' allacciate sono tenute a presentdre
una relazione sullo stato d&i fatto dells rete interna 4
fognatura, nei d¢ € nei templi precritti dall'Ente competente.

Qualora si rendessero necessarie modifiche alle reti interne

iavori da eseguire per 1'adeguamento, come previsto all'art.23.
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Le utenze non abitative, gia' allacciate alla pubblica
fugnatura, se non gia’ in possessc di formale autorizzazione allo

sono tenute a presentare domanda di autorizzazione allo
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tempi e nei modi stabiliti dall’Ente competente.




L' facolta’ dell’BEnte competente imporre prescrizioni é/d

richiedere 1la presentazione della documentazione prevista
|
ail’

art.20 al fine dell'adeguamento dello scarico gia' in atto.

Art.33 - Lsecuzione d'Ufficio del progetto.

Trascorsi 1 termini previsti agli articoli 29 31 32, 1'Ente
compefente provvede d'Ufficio, a apese dell'utente inadempiente,
e 3tabilisce 1 termini per 1'inizio ed il completamento delle
opere.

Gii  elaborati sono notificati all’interessatoc che deve

provvedere, entro il termine di 30 ., & risarcire le spese
Y

tecniche relative alla loro compilazione.
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secuzione d'Ufficio delle opere di allacciamento. ’

Trascorsc il term%ne stabilito per 1'esecuzione delle opere
1'Ente competente provvede d'Ufficio.

Ferma restando ogni altra sanzione di iegge, anche penale, le
spese per 1'esecuzione delle opere, vengonc addebitate all'utente
inadempiente, maggiorate del 5%, per Spése generaii e

notificate all'interessato che puc' ricorrere nelle forme di

legge.
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TITOLO III

- INGEDIAMENTI PRODUTTIVI
CAPITOLG I

RORME GELNERALI

Art.35 - Condizioni di ammissibilita'.

Le acque d4i scarico provenieati dai processi produttivi sono

ammesse nella pubblica fognatura a condizione che le ioro
caratteristiche gquantitative e qualitative, siano compatibili con
la funzionalita’ delle strutture pubbliche 4&i raccol

trasferimento e depurazione.

Tali acque di scarico devono essere conformi ai limiti di
accettabilita’ prescritti dall'Ente competente.

Le acque provenienti dai servizi igienici,  mense ed
abitazioni & comungue di scarichi civili, ai sensi dell’art.?

putno 7 lettera b}, purche’ convogliate con «collettori distinti

di cui al Titolo II.

Sussiste 1'obbligatorieta’ del lorc conferiments nel caso in

cui non 51 provveda autonomamen
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Le acque bianche ed assimilabili sono ammesse alla
fognatura pubblica nei collettori per acque bianche,

compatibilmente con la potenzialita idraulica della rete

e con le condizioniidrogeologiche ed igienico sanitarie.

del corso d'acqua recipiente.
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Art.36 - Modalita’ di presentazione del progetto delle opere di

; ’ ailacciamento.

Le wutenze produttive definite all'art.3, comma 3, lett.a)
A e

devono presentare contemporaneamente il progetto delle opers di

allacciamento alla Provincia, eal Comune'

Il Comune pud far pervenire le proprie osservazioni

alla Provincia, Ente competente alla approvazione del

progetto, entro 30 giorni dal ricevimento.

Le utenze produttive definite all'art.3, comma 3, lett.b)

devono, invece, presentare il progetto delle opere di

La concessione o autorizzazione edilizia, gratuita, e’
rilasciata dal  Oindaco successivamente all’approvazione del

progetio, adottando le prescrizioni e le modalita’' costruttive
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allacciamento degli

insediamenti produttivi che conferisconc le proprie acque reflue
i

provenienti dai processi di lavorazione COmpPrendono la seguente

documentazione,
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estratto catastale,
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progetto dei manufatti di allacciamento che comprende.
pianimetria dell'insediamento, in scala non inferiore  a

1.500, riportante.
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aj i percorsi delle reti di fognatura interna,

[

Separatamente per le acque bianche ed assimilabili, per
gli scarichi di oprocesso e civili, di cui si chede

l'allacciamento,

b) le camerette di ispezione, i manufatti speciali e gli

eventuali impianti di pretrattamento o depurazione,
cj il pozzetto di ispezione finale ed il/i collettore/i 4i

degli impianti di pretrattamento o di depurazione esistenti o
proposti,

relazione tecnica contenente le seguenti informazioni.

aj una descrizione  sommaria dei cicli produttivi

dell'azienda, con 1'indicazione delle lavorazioni da cui si
generano gli ascarichi,
D) 1'esistenza o 1la proposta installazione di impianti d&i

pretrattamento, descrivendone le caratteristiche costruttive

¢) le guantita’ e le caratteristich
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recapito e le modalita’ di smaltimento degli eventuali fanghi

a) descrizione dei  manufatti di  allacciamento con

precisazione dei materiali, delle modalita' costruttive e 4i

posa e con esposizione del criteri di dimensionamento,
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necessari.

Gli elaborati e la relazione tecnica, allegati alla domanda

allacciamento, devonc essere sottoscritti da un tecnico
litato iscritto all'Albe Professionale di competenza.
Gli elaborati progettuali sono accompagnati da una domanda
atta

in carta legale, completata in ogni sua parte, a firma

legale rappresentante
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, nel le e’ specificato.
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d ragione sociale e 1'indirizzo della sede legale & dell
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nita' produttiva per la quale viene avanzata la domanda ed

settore oduttivo
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gii estremi catastali dell'area su cui insiste l'¢
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iche quantitative (portata istantanea massim
oraria media e massima, volume gi&rnaliero) €& gualitative
dello 3carico, alle@ando eventuali ana}isi chimico fisiche e
precisando le modalita’ d&i scarico,

i guantitativi d'acgqua attinti globalmente nel
annc solare ed 1 quantitativi d'acqua per i guali si richi
.

i'immissione nella fognatura pubblica, '

la o le fonti di approvvigionamento idrico utilizzat




rispondonc a verita'.

L'Ente competente ha la facolta’ di effettuare eventual

e

sopralluoghi e di richiedere ulteriori dati, la cui acquisizione

[ 3

e’ sempre e comungue a carico dell'insediamento produttivo, prima
di concedere l'autorizzazione allo scarico.
Art.3¢8 Autorizzazione allo scarico o esercizio.

cer ie utenze produttive definite all'art.3, comma 3,
lett.aj, l1'autorizzazione allo 3carico e’ 5os5tituita

esercizic dell'impianto di depuraziome o

pretrattamento, guesta e’ rilasciata da
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subordinatamente a gquanto previsto dagli artt.42 e 44 dells

Per le utenze produttive definite all’art.3, comma 3,
iett.b), 1'Cate competente, previo accertamento della regolare

esecuzione delle opere ai sensi dell’'art.2l art.z3, rilascia

1'autorizzazione allo scarico.

L'attivazione dello scarico e’ subordinata &l rilascio
dell’autorizzazione.
Art.3% Utenze produttive gia' allacciate.

\

Ge non in possesso di precedent
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scarice le wutenze produttive, gia' allacciate alla pubblica




fognatura presentano all'Ente competente domanda di

autorizzazione allo scarico nei templ e nei modi prescritti

dall’Ente stesso.

sutorizzazione allo scarico e’ rilasciata a "Ente

[+3]
——
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competente a seguito di esisto favorevole di soprallucgo.

Art.40 - validita’' dell’'autorizzazione.

L'autorizzazione &’ revocata ai sensi della n
vigente, ' guaiocra venga accertato 1'inadempimento alle

prescrizioni impartite ed in particolare quando si verifichi.

non osservanza delle prescrizioni eventualmente emanate anche

successivamente al rilascioc dell'autorizzazione

inadeguata manutenzione Jdegli  eventuali impianti  di
pretrattamento € dei collettori privati di allacciamento,

La titolarita' dell’'autorizzazione all
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attribuita all'impresa, ed il suo legale rappresentante assume
gii obblighi e 1 diritti consequenti.

La titolarita’ decade di diritto nel casoc di cessazione o &i

trasformazione dell'attivita' produttiva ch
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Art.4l
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ecniche della fognatura interna e dei

Le reti interne delle acque nere assimilabili & quelle di
insediamenti c¢ivili quali servizi igienici, cucine, delle |
bianche ed assimilabili e le acque nere dell’attivita’ produttiva

devono essere separate fra d4di loro fino ai punti di confluenza

I condotti e 1 manufatti per le acque nere, &ssimilabili

quelle da insediamenti civili, devono essere conformi alle norm

produttive sono dimensionati tenendo conto della portata di punta
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senza perdite di gas o di liquidi alle pressior

=y
-
O
=
pe
o
(<)
w
1]
[}
o
[«}

€ssere soggetti in dipendenza del funzionamento delle fognature.

Sono  vietate ' le' canne in terra cotta ordimaria ed i tubi in

I camblamenti di direzione sonc realizzati com pezzi speciali
curvi ¢ le diramazioni con pezzi speciali con angoli da 30" &

R S




. Nessun condottc puo’ immettersi im un altro 4di diametro

minore, i passaggi da un diametro minore a uno maggiore avvengono
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installiato un pozzetto di ispezione.
A valle di tale pozzetto &' consentita la confluenza delle

altre acque, ad eccezione di guelle bianche, dopo  detta
confluenza ed in prossimita’ del limite di proprieta’ e

- - P - ~ TS me sl n e b - - - 3 v oy - 3 -

La rete delle aCJue Dpianchne pud €53ere imuniessa ielia

- e = - N B, - - - + 1 23~ -~ - -~ - - -
fognatura pubblica tramite il medesimo collettore di

allacciamento delle altre acgue, purche' a valle del pozzetto di
cui al comma precedente, ovvero per tramite di un collettore
?

- -~
La facolita

Ci

di far confluire alla pubblica fognatura le acque
bianche assimilabili e’ condizionata al sistema eélla fognatura

stessa, in casoc di sistema separato le acque bianche sono

convogliate al collettore relativ
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impianti di pretrattamento.
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condizioni di accettabilita' alla pubblica f
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ognatura degli

scarichi provenienti da insediamenti produttivi possonc . essere
raggiunte mediante 1'installazione di opportuni impianti di
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allo smaltimento di ogni e qualsiasi residuc p

aila domanda di autorizzazione allc scarico di cui ail'art.37, in
cass di modifica 1'utente &' tenuto a fornire preventiva

abpramvdimacda R Ty W Stamadd n ks
3traordinaria manutenzione, 1’utente Ggve aarne immediata
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Comunicdzione scritta all’'Cnte competente, i1 Jquaie na ia
- | ' 34 ey d 13 siomi o~ che 1a sanmressiamae <Aalla
tacoita @i prescrivere iimitazioni o anche la SOpPpressione aeilo

o
t

cr
o>
o

Misurazioni quali quantitative degli scarichi.

L'utente ha fa
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competente, in tal caso il volume scaricats &' commisurato
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quello indicato dall’apparecchioc.

in casi particolari e motivati 1'Ente competente ha facolta’

W

di imporre l'installazione di tale strumento.

L'Ente competente, ha facolta' di imporre i controlli e le

7]

verifiche, atti ad accertare la qualita’ degli scarichi e 1

=11 ~ S d a3 At B
4114 Caratteristiche ed alle prescrizioni

aitresi’, ia facolta’ di imporre 1'instal
apparecchiature e strumenti di misura, controllc e registrazione
delle caratteristiche gqualitative tipiche dello scarico, con

spese & carico dell’'impresa.
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GEZIONL III
SCARICII SUL SUOLO, SUGLI STRATI SUPERFICIALI DEL SUOLO E IN

CORPO IDRICO SUPERFICIALE

TITOLO I

NCRME GENERALI

Art.44 Autorizzazione allo scarico.

E' fatto divieto di scaricare direttamente acque reflue di

-

ids

ur

gual tipo nel sottosuolo e nelle falde acquifere sotteranze.

Deroghe alla norma di cui al precedente comma possono essere

1]

autorizzate, ove nom sSia possibile 1o scarico nell'idrografia
superficiale, con gpecifica autorizzazione da parte
dell'Autorita’ competente, compatibilmente con la tutela dei
N . 4 v ' ‘a
corpi idrici sotterranei.
Cgni & gqualsiasi scarico nom autorizzate &' considerato
g g
abusivo e suscettibile di sospensione immediata senza pregiudizio
delle relative sanzioni a carico dei responsabili.

La riattivazione e subordinata - all'acguisizione

autorizzazione, in difetto della gquale si procede alla

soppressione dello scarico e dei relativi manufatti ponendo ogni

onere e spesa a carico dell’inadempiente.
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Art.45 - Attivazione dello scarico.

v

L'attivazione di ogni nuovo scarico si intende autorizzata
dal giorno seguente alla data di emissione della autorizzazione

allo scarico.

Art.46 Manutenzione, pulizia e riparaziohe dei manufatti di
La manutenzione, pulizia ed eventuali riparaziomi dei
manufatti di scarico, sono affidate ai titolari, che S0n0

pertanto responsabili del regolare funzionamento delle opere & vi

provvedono a propria cura e spese.

4
P

titolari dello scarico 3sono inoltrg responsabili’di ogni
dannoc a terzi derivante da carente manutenzione ¢ pulizia o dalils
mancata riparazione, nonche’ da usc difforme dalle norme del
presente regolamento dei manufatti di scarico.

E' facolta’ dell'Ente competente ' ordinare a&ai titolari
l'esecuzione dei lavori di manutenzione, pulizia e riparazione
suddetti conm 1'indicazione di un termine di ultimazione trascorse

i1 gquale puo’ provvedere d4'ufficio , ponendo a «carico del
titolare inadempiente i relativi costi maggicrati del {max.7 3)

per spese tecniche & generali.

v

Art. 47 Rilevazione del consumi idrici
Gli insediamenti  produttivi e civili che  provvedono

autonomamente ali'approvvigionamento idrico, devonc  darne
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TITOLC II

INSEDIAMENTI CIVILI
CAPITOLG I

RUOVI FABBRICATI

Art.48 Liaborati di progetto delle opere di scarico.

Gli elaborati di progetto delle opere i 8crico sono
presentati al Comune contestualmente alla richiesta di
concessione edilizia

Gli elaborati, predisposti in n copie, consistono in.
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o

manufatti costituenti le opere da eseguire e contentente

dell’insediaments, quali.

numero e superficie degli appartame
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indicativi delle
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caratteristiche
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CAPITOLO II

TABBRICATI ESISTENTI

‘Il Gindaco, con ordinanza da notificarsi a4 ogni singol

(<}

interessato, fissa i termini, entro i quali gli insediament

ot

abitativi con recapite sul suclo
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» Degli straci Super
suclo o‘in €orpo idrico superficiale S0no tenuti a presentare ung
i€ Sullo stato di fatto delle opere &i scarico.

In case di difformita’ dal presente regolamento il Sindaco
prescrive gli adeguamenti opportuni, fissandc il tefmine per la

realizzazione delle Opeére necessarie.

Art.52  Insediamenti civili non abitativi.
Il Gindaco, con ordinanza da notificars: ad ogni singolo

AAAAAA

L'autorizzazione allo scarico e rilasciata dal Sindaco s

Il Sindaco in caso di difformita’, fissa i terminl per la

presentazione del progetto &i adeguamento con le modalita’




Art. 53 - Esecuzione d'Ufficio del progetto.

Trascorsi i termini previsti agli artt.51.s52

provvede d'Ufficic, a Spese dell'inadempiente,

a
(7]

termini per 1'inizio ed 1 completamento delle opere.

Glii elaborati sono notificati ail’interessats

Trascorse il termine stabilitc per l'esecuzione

ii Comune provvede d'Ufficio
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do ogni altra sanzione di le €, anche
g

Spese per l'esecuzione gdelle opere, sono addebitate




TITCLO III

INSEDIAMENTI PRODUTTIVI

Art. 55 Ammissibilits’ e limiti 4i dccettabilita’ dello
scarico.»
Gli . scarichi ai insediamenti produttivi con recapito syl
5ucleo

., negli strati Superficiali de} 5u0loc e ip Corps  idrico

= iceiata & i ama = ; Timd sy indicge: wmal1.
superficiaie devono rispettare i iimiti lnaicati iclla
seranta 4 daa e e o Viomias DL Piediod -
ipetente, di imporre tlmiti piu restrittivi per

di acgua Scaricata.

Tali limiti 0N pO3sono  esgere conseguiti, mediante
diluizione con afgue appositamente Prelevate alle 3Copo.

L'Ente Competente ha facolty' di  imporre che scarich
parziali contenenti metalli e nop metalli tossicy (As,.Cd, Cr,
(VIj, Cu, g, Pb, Se & Zn} vengano 8ottoposti ad wun trattamento
parziale a piede 4i reparto.

Gli scarichi hanno di normg Fecapito nei Corpi idrici

autorizzato i} recapito sul suolo o negli strati Superficiali de}
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Art.56 Elaborati di progetto delle opere di scarico.

Gii 'elaborati di progettc delle opere di scarico, da
presentare in conformita’ agli artt.36-37 comprendonc.

1. estratto catastale,

wm

2. progetto dei manufatti di scarico che comprend
planimetria dell’insediamento, in scala non inferiore a 1l

500, riportante,

a) i percorsi delle reti di fognatura interna Separatamente per
le acque bianche ed assimilabili, per gli scarichi di processo
civili,

o) 1e camerette d&i ispezione, i manufatti speciali e gl
eventuall impianti di pretrattamento o depurazione,

C) il pozzetto di ispezione finale,

d) il percorso delle tubazioni di acquedotto per acgqua potabile,
3. piante e sezioni, in scala adeguata, e schemi 4i pr&cessc

degli impianti di retrattamento e di depurazione esistenti o
g Y

proposti,
4 reiazionea tecnica contenente le seguenti informazioni.

aj una descrizione sommaria dei cicli produttivi dell'azienda

indicazione delle lavoraziomi da cui si generano g
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di smaltimento degli eventuali fanghi di risulta,

dj descrizione dei manufatti di scarico con precisazione de
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materiali, delle modalita’ costruttiv

Art.57 Autorizzazione allo scarico o esercizio.

Per le utenze produttive definite all'art.l, comma 3,
iett.aj, l'autorizzazione allo 5Carico e' 5305tituita
dall’autorizzazione all'esercizic dell'impianto di depurazione o
pretrattamento, questa e’ rilasciata dalla Provincia,

subordinatamente a guanto previsto dagli artt.43 44 dells

o o~ 14 e e o - Pk R Y A&l - - 1 - - -
Per le utenze produttive definite all &art.3, comma 3,
Yobr W 11 Ao A nragda e ament & 3 vagalara
‘ lett.b), il Sindaco, previo dCCertamento della chulafc
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Art.60 Norme tecnmiche per lo scarico.

Lo scarico del liguame sul suolo o negli strati superficiali

aver lucge mediante dispersione o sub irrigazione

a

drenata per scorrimentc, ovvero mediante le ulteriori metodoiogie

indicate al paragrafo 2.6 della delibera del Comitato dei
Ministri 4.2.1977.

Nelle zone  di dispersione  dei liguami

-
[}
m
rh
——
P
w
[}
o

non devono in nessun casoc avere caratteristiche &
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rusceilamento ed il rigonfiamento del terrenc, a seguito delle

somministrazioni, non deve portare a degradazione della sua

A oobo S e 34 ienoia e della seapica Aaas P,
A monte della zoma di applluaaLuHc u€i4U SCarico, Geve e3sere
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Cos5truito un POZZETLO 4
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Art.6l Impianti di pretrattamento.

~ - - s Y oA ~ - o~ - el - !
we condizioni di accettabilita

insediamenti produttivi posSsono e3sere raggiunte mediante

<

Crimmbatlaed ooa 35 e i 81 oretratiamars-
1 instaliazione di opportuni impianti 41 pretrattamento
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Sua cura € spese, allc smaitimento di ogni e qualsiasi residuc
prodotto, nel rispette della normativa vigente.
‘Detti impianti devono risultare conformi al progetto allegato

alla domanda di autorizzazione allc gcarico, in caso 4di
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1'impresa e tenuta a fornire ©preventiva documentazions

all'Autorita’ competente.
L'Autorita’ competente al controllo provvede alla sigillatura
della saracinesca di intercettazione dell'eventuale condotta di

.

ortocircu
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tazione dell'impiante i pretrattaments.
Nell'eventualita' di disservizi dell’impianto per avaria e/o

stracrdinaria manutenzione, i'utente deve darne immediata

comunicazione scritta all’Ente competente, il quaie ha la

i prescrivere limitazioni o anche la 50 ressione dello
P

Art.6z Misurazioni guali quantitative degli scarichi.

In casi particolari e motivati 1'Autorita’ competente ha
facolta’ di imporre l'installazione nel pozzetto di ispezione di

uno strumentoc di‘misurazione delle portate.

L'Autorita’ stessa, ha facolta' di imporre i controlli e le
verifiche, atti ad accertare la qualita’ degli scarichi & la 1loro
'

conformit alle caratteristiche ed alle prescrizioni contenute

m

nell'autorizzazione allo scarico.

Per «casi particolari e motivati 1'Autorita’ cqmpetente ha
altresi', la facolta’ di imporre i'installazione ai
apparecchiatﬁre ¢ strumenti di misura, controllo e re§istrazione

delle caratteristiche qualitative tipiche dello scarico, con

w

pese a carico dell’impresa.
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DI LIQUAMI L TANGHI NON TOSSICI C NOCIVI 5U SUOLG

CPARGIMENTC DEI FANGHI E LIQUAMI DERIVANTI DA POZ2ZI

NIRI E ALLLVAMENTI 20CTECNICI.

L

.depurazione

vegetazione

ambientali

diffusione

timento di liquami e fanghi non tossici €& mnocivi ai

D.P.R. del 10.5.1982, n.315 sul suolo agricolo &'

iche gquali-guantitative, sonc  suscectibili di
naturale, fatte salve tutte le precauzioni necessarie

zzo di scariceo » Ba come mezzo di  trattamento, che

., un utile alla produzicne e in ogni casc un'idonea

e¢d innocuizzazione degli scarichi Stessi, in modo che
sotierranee, le acque superficiali, il suolo, 1la
, non subiscanc degradazione ¢ danno.
altimento inoltre non deve produrre incomvenienti

coma rimcohi nar salute subblics auilumma A1 - 3
come rischni per la salute puopbiiCa, sviiuppoe di  odori
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Lo smaltimento di ligquami e fanghi nom tossici &

provenienti da impianti di depurazionz di scarichi civili o

cu
o

altri processi produttivi, su terreni agricoli e’ soggettc a

(<]

autorizzazione rilasciata da ciascun Comune sul.cui territorioc
ricadono aree interessate allo smaltimento.
La richiesta di autorizzazione deve essere presentata dai

produttori dei liguami e/o fanghi , corredats da

a) gii atti di assensoc da parte delle aziende agricole disposte

ad accettare i liquami e/o fanghi sui loro terreni
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sericold intarasssid cidansiande ell'ambits Aamli R
agrico.i interessati, evidenziando nell'ambito degli stessi
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g pedologiche, idrologiche

idrografiche e chimiche del terreno,

&) 1l’indicazione dei periodi di spandimentq ¢ Gelle tecniche e/¢
atirezzature da impiegare, anche in funzione del tipo di
coltura in atto ¢ prevista, al fine di ripartire sul terrenc
un carico idrauiico uniforme e di evitare fenomeni ai
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e) i’esito di analisi chimiche, microbiol
parassitologiche dei fanghi secondo le modalita’ indicate
nelle tabellen.2 e J allegate alla circolare regionale del
4.6.1386, n.35. L' facolta' del Comune richiedere esiese

analisi anche ai parametri specifici del ciclo produttive da
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fanghi da smaltire..

Presso ogni utilizzatore deve essere .istituito un registro

dei terreni, seconde il modello  allegato alla circolare del

Per essere distribuiti nel terreno, | iigquami €/0 fanghi

debbono rispettare i valori 1limite di accettabilita' indicati

massime distribuibili sono stabilite in funzione
della richiesta agronomica ed, im ogni caso, limitate dal

aveana F o O i’ metalli pesarti ramadiimmas 11 veal oaea
terrenc di uno o piu’ metalli pesancl raggiunge ii valore
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di cui alla colonna 2 di tale tabells.

i terreni 45509
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Art.65 - Cpargimento di fanghi e liquami derivanti da impianti

di chiarificazione da insediamenti abitativi

chiarificazione di 1insediamenti abitativi gual fosse Imhoff,
fosse settiche ¢ simili, non e’ soggetto ad autorizzazione guando

5i tratta di attivita’' diretta alla fertilizzazione di terreni

propri di chi effettua lo spar
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da spargere non devono superare i limiti posti

Art.66 Gpargimento di liguami derivanti da allevamenti.

Lo spargimento sul suolo, a scopo di fertilizzazione, 4&i
liguami di imprese definite all’art.2, punto 7 lett.C) non e’
50ggetto ad autorizzazione.

Gli allevamenti diversi da quelli di cui al comma precedente

tali allevamenti 5i accordanc com altri agricoltori, ottenendone
1'assenso scritto, per 1o spandimento di liguami zootecnici nel
rispetto del rapporto quintali peso vive ettaro, non superiore a
40 g.1i.

Presso ogni allevamento di cui &l comma precedente deve

essere  tenuto il "Registro delle consegne dei  liquami
zootecnici”, previsto dalla circolare regionale del 4.6.1986
H

Lo spargimento puo' avvenire sclo se& sussistono le seguenti
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1'azienda disponga di vasche di accumuio, a -tenuta idraulica

di volume tale da garantire la maturazione del liguam
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periodo di tempo non inferiore a 5e¢i mesi,
lo spargimento non interessi terreni con colture orticole in

tio da consumarsi Crude,;

Q:

la pendenza del terreno sia tale che 1'aspersione non origini

fenomeni di ruscellamento,

non vi siano pozzi ad uso potabile che attinganc dalls falda

freatica a distanza inferiore a S50 m, dai confini del tarreno
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SCZIONE IV

Art.67 - Canoni di fognatura.

Per i servizi relativi alla raccoita, l'allontanameﬁto, la

depurazione e 1o a3carico delle acque usate provenienti

fu
0

fabbricati privati e pubblici a gqualunque usc adibiti, ivi
compresi insediamenti produttivi, &' dovuto a norma dell'art.l6 e

sequenti, della legge 10.5.1976 1n.319 e

w

uccessive modifiche

Art.68 Caratteristiche del canone.

Oong  tenuti al pagamento del canone tutti gli utenti delT
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pubblica fognatura, prescindendo dal titolo éiuridico in base al
quale talg utilizzazione &' esercitata.

Sono parimenti tenuti al pagamento del canone anche
chne usufruisconc di manufatti di scarice altrui n

attraverso condutture fisse, conferiscon
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propric insediamento alla fognatura pubblica.

-

3 e oW e - - r 3 -e A - < ~ a < e s e 4 -
Il cancne non e aovuto da insediamenti recapitan

La tariffa e’ formata da  due parti corrispondenti
rispettivamente al servizio 4i fognatura ed a Guello  di

depurazione.
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La determinazione delle tariffe avviene con deliberazione dal

Consiglic Comunale in base alle disposizicni di legge.
Per il servizio di depurazione, la tariffa &' applicabile
agli utenti allacciati quando e’ in funzione un impianto 4i

depurazione terminale, anche se 1o stesso non raccoglie tutte le

acque provenienti da insediamenti civili compresi nel territoric

servito dalla fognatura con recapito nell'impiantoc medesimo.
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€I ie acque attinte da fonte diverss dal pubblico
acquedotto, viene presentata, dall'utente, denuncia del volume

acqua prelevato, entro il 31 gennaio dell’anns successivo a

alla presentazione della denuncia della quantita’ e qualita'




L'Ente  competente provvede, sulla base degli elementi
indicati nella denuncia, alla iiquidazione del canone.

L'accertamento del canone e’ effettuato secondo . le
disposizioni del testo unico per la finanza locale di cui Aal

regio decreto del 14.9.1931 n.117s.

Art. 72 - La riscossione.

La riscossione del canone avviene con le modalita’ previste
dal R.D. 14.4.1%1¢0 .63%, per effetts 4i quante  disposto
dall’art.17 ter della legge 10.5.1976 n.319, introdotto con il
D.L.n.38 del 28.2.1%581, convertito con modificazioni neila legge

23.4.1%81 n.153.

Art.73 Contenzioso.
~XVULENZIG6SO,

i

Per 11 contenzioss 3 applicanc le disposizioni dell'art.20

del D.P.R. 26.10.1972 n.638.

fer la omessa o ritardata denuncia della quantita’ e dells

quarto  gquello risultante dalla denuncia, ¢’ dovuta una
Soprattassa pari al cinguanta per cento del MAS5imMC  canone

accertato.
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Per l'omesso ¢ ritardato pagamento del canone &' dovuta una

30prattassa pari al 20% del medesimo.
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Qualora il ritardo del pagamento del
protragga per oltre un anno, 1'utente decade dall
alle scarico, la decadenza e pronunciata dalla medesima

gutorita’ che provvede al rilaacio delle autorizzazioni, fermo
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GLZIONL V

DISPOSIZIONI VARIE
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Entrata in vigore del Regolamento.

Il presente Regolamento entra in vigore ad as
approvazione delle superiori Autorita’ a norma di legge e previa

pubblicazione per 15 giorni all'Albo Pretorio.

.1 titolari degli insediamenti civili esistenti 50no tenuti ad
adeguare i propri scarichi al presente regolamento entro {mazx 2
anni) dall'entrata in vigore dello stesso.

Per i tit&lari degli insediamenti produttivi lo  stesso

termine &’ ridotto a (max.l anno).

5 Abrogazione di precedenti disposizioni.

Il presente Regolamento abroga tutte le norme in materia sino

ra vigenti in comtrasto com quanto stabilito dal  presente

rer guantc non espressamente specificato,sonc valide ie
normative statali e regionali in vigore.
Art.76 Norme transitorie.

rer circostanze eccezionali, Geterminate da accertate

situazioni di fatto gia’ esistenti alla data di entrata

del presente Regolamento, 1'Autorita’ competente




Vrlcnieata dell'interessato, puc’ emettere speciali nocme
transitorie, anche 1in parziale deroga alle diép&si:ioni del
presente Regolamento,

Tali norme transjtorie hanno durata limitata nel tempo &
decadono comungue jn caso di ristrutturazione anche parziale
degli immobili interessati, esse  tuttavia possono  easere
rinnovate, anche per periodi successivi sempi e previa richiesta

degli interessati.

Art.77 Sanzionl amministrative.

Fatta salve le sanzioni penali e amministrative previste

1

dalla legge 10.5.1%76 n.J1%, 1'inosservanza delle prescrizion

(s

del presente Regolamento e' punita con le sanzioni amministrative
previste dalla Legge Regionale 16 Aprile 1585 n.33.

Fer le procedure inerenti l'applicazione delle sanzioni e
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riscossione delle somme dovute, 3i applicano le norme di cui alla

legge 24.11.1981, n.689.
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